
L'ala superstar a Napoli 

Il sampdoriano inventa 
due splendidi gol 
e l'Italia batte la Svezia 

' SPORT 

Qualificazione in anticipo 
Gli azzurri conquistano 
dopo molti anni 
il passaporto per le finali 
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Gianluca Viali) ha appena scagliato II tira del secondo gol 
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Gianluca Vialli incanta Napoli e liquida con due 
prodezze la temuta e sofferta Svezia. L'Italia è qua­
lificata in anticipo per gli Europei in Germania do­
po sette anni, Ma allora giocavamo in casa. Non 
lutti gli azzurri hanno disputato una gara all'altezza 
dello straordinario goleador; decisiva la sfortunata 
uscita di arancini rimpiazzato da un vitalissimo De 
Agostini. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

« A N N I PIVA 

ARMTROimOKOfMDDMT 
MAMCATOM 27' Watt SS' 
UtHoni *T VMI 
SOBlTTUZIOr* Italia: SS' Da 
Agostini IS.S) par Framlni Imi,' 
SO' Ansatoti) (tv) par Bagni, ava­
lla: W Urne* lavi par B. MI-
•tan a Comallusson IBI par 

AMMONITI! Alloca* 
I t M M I t nessuno, 
A N M U 4-2 pv l'Italia. 
NOTIi loia a vanta a rtrrwr» da 
ponantaohalnpaonaorahaflon-
lino H mora davanti e Napoli a 
«lindi nuvola nera cartona di 
pioggia, Il campo t partano, la 
temperatura primaverile. Larghi 
«ioti avita tribuna dal San Paolo. 

• a NAPOLI. Il segreto di un 
regalo sta nella sua capaciti 
di sorprendere prima che nel 
suo valore. Ieri vialli ha dato 
all'Italia, quella In campo al 
San Paolo In mutande e ma­
glia azzurra e all'altra che sta­
va a guardare non senza titu­
banze, due gemme, il (rutto di 
combinazioni accese da un 
meraviglioso feeling che ha 
connesso lo straripante attac­
cante e De Agostini, entralo in 
campo per scella, obbligata. 
Franclnl aveva riempito col 
suo nome le ore della vigilia 
mentre si. cercava di colmare 
Il vuoto lascialo da Cabrini. 
vicini aveva sceltoli napoleta­
no, guidalo da preoccupazio­
ni difensive, a sposando quel­
la «malvagia» scelta juventina 
che ha sbattuto leu veronese 
In meno alcampo„p par-
chi della prima scelta si era 
capito In ouei primi minuti, di 
gara; l'Italia asfaltava'«ime. 
desi, lavorava con lutili suol 
uomini per ridurre II finto ai-

tomo alle lunghe e temute 
gambe del Hall di Odino. Alti, 

iondi e forti, proprio come 
all'andata: non era tutto sem­
plice per gli azzurri che non 
riuscivano ad andare al di lì 
del contenimento. Balzava al­
l'occhio che nella squadra az­
zurra c'erano giocatori in con­
dizioni diverse, fisiche e men­
tali. Bene subito. De Napoli e 
Vialli, Giannini al centro ordi­
nato e quasi liberato da quel 
compito di regia offensiva che 
spesso lo inguaia. 

E una squadra, quella azzur­
ra, che attende gli svedesi, 
che aspetta una loro mossa 
sbagliata con la grande preoc­
cupazione di non sbagliare 
prima e di più. Poi Franclnl e 

non aver mandato De Agoni-
ni in tribuna come a Berna. Il 
mancino entra e dà una scos­
ta alla gara, diventa lelemep-
to che dà alla squadra azzurra, 
la capacita di cambiare passo, 

di uscire dall'anonimato. De 
Agostini avanti a sinistra con 
rapidità. Vialli che trova un 
partner per osare. L'Italia ri­
trova brividi lontani. Come 
non ricordare un altro manci­
no entrato a sorpresa per sor­
prendere e meravigliare in Ar­
gentina? De Agostini non è 
Cabrini e torse non avrà mai 
tutte le straordinarie doti del 
cremonese, ma certo è in gra­
do di costruire calcio offensi­
vo a sinistra di grande effica­
cia. E dallo scambio in pro­
gressione tra il terzino ritrova­
to (che imbarazzo per Mar­
chesi e Bonipertl!) e Vialli ec­
co accendersi una luce che 
non si intravedeva nemmeno. 

Un gol che è uno sberleffo 
a leggi balistiche, un tiro da 
posizione impossibile dettato 
dal genio e dalla classe e una 
rapidità di riflessi clamorosa. 
Con quelle armi avrebbe repli­
cato il doriamo «enti minuti, 
dopo quando tutto era toma- pie 
to grigio e difficile. Trovalo il cpi 
capolavoro, la squadra azzur­
ra non ha latto molto per te­
merselo stretto, qui si è avuta 
la sgradevole Impressione che 
lutti avessero, ben chiaro che 
non erano poi tante le soluzio­
ni a dUpojiztorie per chiudere 

• cosigli svedesi con la loro 
regolarità, Il gioco semplice e 
lineare, anche se frenato da 
una modesta capacità di cam­
biare passo, sono, arrivati al 
pareggio senza rischiare e con 

mosse elementari infilando 
una squadra divisa in due, nel 
campo e nell'idea del che fa­
re. Dopo il pari tutto è ntoma-
to ai ritmi originali. Con l'as-

rnza di un gioco autorevole. 
questo certamente li proble­

ma vero che sta di fronte a 
Vicini. Ora ha otto mesi per 
cercare delle migliorie; dovrà 
provare altri uomini. Senza at­
tendere altri infortuni. 

Dal grigio e incerto trame­
stare è di nuovo esplosa la mi­
na Vialli. L'innesco i ancora 
De Agostini, non su azione ma 
su calcio piazzato, intelligente 
e audace il fendente, geniale e 
coraggiosa la conclusione. Se 
la fortuna ha posato la sua ma­
no su quel capo riccioluto ne 
aveva diritto. Era il colpo che 
tramortiva la Svezia, che non 
faceva cambiare la squadra 
azzurra che sul vantaggio 
montava serrando forte le gi­
nocchia, Ma la Svezia non era 

ìù un cavallo indomabile an-
le se non tutto * stato tacile 

per la difesa dove Bergoml ha 
mostralo grandi incertezze e 
dovè Baresi non è stato «rio 
eccelso, t , \ 

Un tempo intero e passato 
a guardare cosa facevano gli 
svedesi, ma non avevano mol-
to.da inventare anche se a ca­
sa sé ne torneranno con il ri. 
cordo di Quel gol fallito al 22' 
da Petterswn ancora sullo 
0-0. Ha sofferto, il centrocam­
po anche te ha solo lavorato 
In copertura, enormi restano 

De Agostini, asstot vincenti 
6* De Napoli sull'oui destro scavalca Donodoni e Affasse B., pas­
saggio a rientrare per Giannini, il Uro da fuori atta * ribattuto ai 
angolo; 
T ancora De Napoli a percussione al centro, apre un varco e Ubera 
Giannini che tira rasoterra, torte ma parabUe; 
22' fn contropiede la Svezia crea una limpida palla gol con Semai-
bergcne pesca dalla destra Mterssoa donanti a 2enfo. Il colpo di 
lesta è clamorosamente fuori; 
27" gol capolavoro di Vialli. De Agostini, appena entrato, avana a 
smistraescambiacmilàorìarioctoprasegucdipotertzaeQHando 
èqwsisullalineadifonfolasdapartìrcumstalhlalochesimlila 
sotto rmcrocio dei pali più vicino; 
SS' laSveziapareggiaStrombergdadeslmperPeUersoninmezzo 
all'area, lai/accante appoggia di piallo a Larsson in arrivo, il Uro 
taglia fuori lutti, lunga incluso: 
4T c'iuncalchdafermosullatreouartlsmlsIra.bolteDe/iiostinl, 
un traversone leso che scanala tutu l'area svedese sul quale entra 
Vialli • potente e puntuale il Uro al volo, pallone che bone a terra t 
schizza sotto la traversa: 
SS' enmi a vuoto Baresi, larsson sì inUla In area, tempeshoa 
l'ascila di Zenga;., > ~i",~ 
7B' fmersaa tiro Con piroettarla sinistra, Zenga ma arriva, il 
diagonale e fuori. ' " 'OGrt. 

I« perplessità sulla sua capaci­
tà di Inventare e costruire aio-
co offensiva Viene da chie­
dersi perché In campo ala sta­
to messo un Bagni affaticato e 
quasi sèmpre Tiell'ombra. Il 
tempo per un « s t o provoca­
torio alfa panchina svedese, a 
gara finita, l'ha comunque tro­
vato. Non è un .bilancio esal­
tante, ma di grande rilievo e il 

risultato. U qualificazione « 
stata centrata con una gara di 
anticipo. 

Non capitma damoltotem-
pò. Eravamo arrivati agli Euro­
pei nel '68 e nell'80 ma come 
P^J^. ÌH ' i ì ! ! * . ** ! '?»* pò solo nel '74. Per Vicini una 
soddisfazione anche perché il 
tuo lavoro non è certo facilita­
to da abbon " andanti riserve di 
uomini e classe, 

Vicini felice e un po' frastornato 

«Che sofferenza 
il finale...» 
BBB NAPOLI. Azeglio Vicini 
deve «ver sofferto molto In 
panchina. Quando si presenta 
al giornalisti per la conferenza 
stampa e teso come una cor­
da di violino, (Dovete capirmi 
- sottolinea II commissario 
tecnico • non era una partita 
qualsiasi, Oltre al risultato che 
« sempre Importante, questa 
volta e ora di m o n o la qualifi­
cazione per gli Europei, Nel 
finale ho vissuto momenti ter­
ribili « sofferto grandi patemi 
d'animo, Non perche non mi 
fidassi della squadra, ma per­
che poteva accadere qualco­
sa di imponderabile, non so, 
un rimpallo qualsiasi, che 
avrebbe potuto mandare a 
monte tulio il nostro grande 
lavoro, Comunque sono feli­
ce, (arte un po' frastornato, 
Oggi abbiamo concluso posi­
tivamente Il nostro primo ci­
elo di lavoro. Credo di aver 
Imboccato la strada giusta, 
tenia aver trascurato nessun 
obiettivo: crescila e matura­
zione della squadra, quallfl-

A .Milano 
Minutile» 
partita con 
il Portogallo 
• S I «eco la situarlo™ dal «turalo 
t dopo lialla-Svwi». L'Italia » qua-
I I M s non un turno <* anllcleo alla 
taaa flnala dagli auropol In proffram-
mainOarmaniadal lOat t t giugno 
taat, l'uljlm» partila Dagli amari, 
16 «camera a Milano «Miro II Par-
togato, aiauma un valore pura-
mania platonico. 

Partito 

cagione europea, e tutto con 
l'occhio puntato ai Mondiali 
del '90.. 

Nella sfortuna perù lei e sta­
to fortunato. Per esempio, 
nell'episodio dell'Infortunio 
di Francini. L'ingresso di De 
Agostini ha coinciso con I gol 
divisili e con la vittoria finale. 
•L'uscita di Franclnl. al di là 
del meriti di De Agostini, è 
stata comunque un handicap 
per la squadra che, inizial­
mente, ne ha subito le conte-
guenze». 

Perché tanti gestacci da 
parte del suoi giocatori? «Cer­
chiamo di non criminalizzare 
nessuno. Sono soltanto storie 
vecchie, vecchie ruggini e do­
po la vittoria questi ragazzi 
hanno avuto uno sfogo, forse 
un po' esagerato. Ma forse 
vanno anche capiti». 

Approfitterà di questa qua­
lificazione anticipata per fare 
esperimenti? «Molti giocatori 
sono giovani e devono (are 
esperienza. Quindi punterò 
ancora su loro e fard giocare 
loro. Però qualcosa senz'altro 
proverò'. OPa.Ca. 

Ancora un fine partita col) gestacci e insulti 

^ombrello» 

_ NATOlT'rlnlsee.la gran. 
de sfida tra Italia e Svezia con 
una velenosa coda di polemi­
che, mezzi insulti e gestacci. 
Questi ultimi portano la firma 
di Allobelli e Bagni, Ai fischio 
finale l'Interista è andato da 
Hysen e con il braccio gli ha 
fatto un ombrello senza mani­
co. Identico il comportamen­
to di Bagni, perà rivolto alla 
panchina .svedese in partico­
lare all'allenatore Nordln, Do­
po la doccia, lutti intorno al 
due .cattivi, della nazionale, 
che non hanno peli sulla lin­
gua, e non smentiscono i ge­
sti. Per primo paria il centra­
vanti dell'Inter, -in Svezia Hy­
sen disse che ero un giocatore 
finito - spiega Spillo - ora ha 
aggiunto che sono anche un 
bombinone. Fatti suoi, dira 
quello che vuole, tanto sa sol­
tanto parlare a vanvera. Per­
sonalmente ritengo che do­
vrebbe fare un bell'esame di 
coscienza, lo neanche lo co­
nosco, che cosa vuole da me? 

I n t a n a n o * hai.ho^tó' 
Che dire, Insieme al suo alle­
natore, che In Germania ci sa­
rebbero andati loro. CI ai ri­
mette sempre ad essere trop­
po chiacchieroni, Ora loro se 
ne ritornano a casa con le pi­
ve nel sacco e noi ce ne an­
diamo belli belli in Germanio. 
Ben gli sta.. 

Poco distante, gli fa eco 
Salvatore Bagni. «Una grande 
vittoria dedicata con tutto il 
cuore da tutta l'Italia al signor 
Nordln*. Ma perché tutta que­
sta acredine? «Perché è sol­
tanto un grande chiacchiero­
ne e non ha sapulo rispettare 
la nostra squadra. Noi non ab­
biamo mai detto una parola 
contro di loro. Loro invece 
ogni giorno una nuova. Oggi 
abbiamo dimostrato a questi 
poverini quanto sono inferiori 
a noi. Devono imparare anco­
ra molto nel calcio. Prima di 
tutto a starsene più zitti». 

Dalla rabbia di Allobelli e 
Bagni, alla gioia di Gianluca 
Vialli. Grande protagonista 

Ita,,»'-?» 

_ del San Paolo. 
Ha una Irena Indiavolala « 
l'aereo per Genova che l'at­
tende. Ma capisce «he non 
può sottrarsi alle interviste in 
una «tornata piena di gloria. 

«Eli nilomomento magico 
in Nazionale «il «nette In cam­
pionato. Sto segnando a ripe­
tizione. Ora mi permetto an­
che delle belle doppiette». 
Gol di grande classe, da gran­
de campione. «Gol anche for­
tunati. Bisogna sempre essere 
onesti con noi stessi. Ma se 
non c'è la fortuna certi capo­
lavori non riescono mai be­
ne». 

Se Vialli è slato l'uomo vin­
cente, De Agostini è stato per 
il donano II grande suggerito­
re. Dal suo piede sono partiti 
gli assist che Luca ha spedito 
in rete. 

«Certo è stato bello contri­
buire ad una vittoria cosi im­
portante - dice II terzino |u-
ventino - specie per uno co­
me me che doveva starsene in 
panchina a fare da spettatore. 
Meglio di cosi DPa.Ca. 

Nordin accetta la;. 
'nv 

azzurri, 
lontano» 

•sa NAPOU. Quando lo sa­
pranno, a Napoli diranno che 
l'hanno presa con filosofia. 
Baisi, educati I toni, c'è perfi-
nc-'ehi riesce a sorridere negli 
spogliatoi svedesi, Filosofia o 
conferma del glaciale tempe­
ramento nordico? Chissà. 
Sentite Nordin, il commissario 
tecnico. 

•Innanzitutto voglio con­
gratularmi con l'Italia e augu­
rare agli azzurri la vittoria al 
campionato europeo. È una 
squadra, questa di Vicini, mol­
to torte anche se contro di noi 
è stata fortunata. Nel secondo 
tempo abbiamo preso in ma­
no il gioco, ma purtroppo la 
fortuna c'è stata avversa». 

Lapidario il commento sul­
la prestazione di Vialli. il killer 
che ha ucciso le speranze e le 
ambizioni della sua truppa. 

•Vialli? Molto forte. In più 
ha dalla sua parte quella fortu­
na che fa grandi i goleador». 

Larsson recita il mea culpa 
senza contrizione. 

•Il secondo gol - ammette 
serenamente - è colpa mia, 
Purtroppo può capitare, k) so­
no andato da una parte e Vial­
li è fuggito dall'altra». 

Monocorde II coro, le voci 
dello spogliatolo unanime­
mente accusano la dea ben­
data. Portavoce della convin­
zione generale, ecco Come-
liusson. 

•L'Italia - ripete - è motto 
forte. Ma questa è stata una 
strana partita: noi abbiamo 
giocato meglio e loro hanno 
vinto. Sul secondo gol di Vialli 
la nostra difesa sembrava ad­
dormentata». 

Contenuto il rammarico, la 
Svezia volta pagina. Il modo 
migliore per distrarsi dalla fre­
sca delusione. 

•Si è chiuso un capitolo -
annuncia Nordin - ma se ne 
apre un altro, Ora dobbiamo 
pensare alla qualificazione 
mondiale, da domani iniziere-
mo a lavorare per questo tra­
guardo. Speriamo di essere 
più fortunati». D*f.«. 

•Mi-Siiuara 
Portoòallo-Svaiia 

«tiPOftogaHo 
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ITALIA 11 7 8 t t 1S « 
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. Partita da amputare 
Oggi Mllta-Svlnara 
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fcia-tl Malta-Portogallo 

Decalogo per i giocatori dopo il «caso Bagni» 

Francini, 
una ginocchiata 
gli rovina 
l'esordio i 

Una giornata sfortunata per Giovanni Francini (nella 
loto), nel giorno in cui ha preso la maglia e il posto di 
capitan Cabrini. Una brutta ginocchiata al fianco a 
metà del primo tempo ha messo il terzino del Napoli 
fuori combattimento. Ha cercato di resistere m i alla 
line ha dovuto alzare la mano in segno di reta. E 
pensare che ci teneva tanto a (are una bella fiat» 
nella sua Napoli. Ma il fianco gli faceva molto male. Il 
referto medico parla a line partite di forte contusJotie 
della cresta iliaca sinistra. Francini è stato anche t o n o -
posto ad accertamenti radiografici, a «Villa del S o * » , 
che fortunatamente hanno dato esito negativo. Co­
munque è in forse la sua presenza in campo c o n I 
Torino nella prossima di campionato. 

•Se non tosse InceoUbUe, 
lo comprerei Immediata­
mente». Coti Contri*} 
Ferlalno, presidente de) 
Napoli, ha risposto a «ni 
glichledeva giudizi tu Lu­
ca Vialli, un suo paino. 

^—^—————• L'attaccante doriano 
continua ad estere II sogno segreto del presidenle dal 

Feriahw 
sogna ViaHi 
accanto 
a Maratona 

III 
della Samp 
vinceanche 
1 róèftndun) 

sa e ogni evoluzione. «Ve lo immaginate accanto a 
Maradona, a Carnea e agli altri. Sarebbe un attacco 
mondiale e una squadra mondiale». 

Gianluca Vialli è stato 
l'azzurro più votalo dal 
giornalisti sportivi eccre-
aitaU in tribuna stampa. Il 
referendum era Malo or­
ganizzato dalla Ip, spon­
sor unico delle nazionali 
azzurre. Vialli ha ottenuto 

110 voti. Alle sue spalle De Napoli c o n 12 preferente, 
Ferrara con 6, Giannini c o n 5, Bagni e Francia) « t i 
una, Il referendum sar i ripetuto in occas ione di Italia-
Portogallo, in calendario il S dicembre a Milano. 

Beanat E n x o Bearmi mila sua 
~ S _ polironcin» non e riuscì-
Salta to a stare un attimo ter-
stalk CMÌla- mo. Al secondo gol dj 
WNia SeOlà. Vialli|iolal*solleir»ttt+ 
«FairttStkoI» zando tebreccif al ciato 

come fotte nel campo. 
aaaassaaas»a»aaa»«aaaBasaa»«a» «Fantastico, questo t * 
gazzo £ un grandissimo giocatore, un grande atleta. E 
nuscito a imporsi anche fisicamente ad un avversario 
notevolmente piti prestante. Per quanto riguarda la 
partita, * stata Intensissima e ricca di emozioni, L'Itali* 
mi * piaciuta moltissimo, ha giocato un primo tempo 
pieno di slanci e con molta intelligenza. Poi rulla 
ripresa ha pensato bene di guardarsi le apatie dal furto-
si a t t * x h i s v e o W . Ha comunque meritato la vittoria e 
la qualificazione. Questa «quadra e molto determinala 
e destinata a crescere sempre di più. Sicuramente i l 
saprà far valere ai campionati europei in Germania». 

E Cattai Acorolustonedatapti* 
a. wmiasa ^ | l r j | t A i J | | 1 p nanna. 

fa Bidente del Coni M i o 
IcompHmenfl ffiSàì.%0» 
aMataiTCSe Matarrete II seguente 

messaggio: «Il succeato 
••"•••••••••••••••""•••••••o della naifcmale Baltatri 
che assicura la qualificazione alla tate finale del cam­
pionato d'Europa premiando l'impegno dei giocatori, 
dei tecnici e la fiduciosa e determinante partecipazio­
ne degli appassionati si pone c o m e il miglior augurio 
per la nuova presidenza federale in vista dei grandi 
appuntamenti futuri. Pregandoti di accogliere ( c o m ­
plimenti del Coni e miei personali e di estenderli agii 
atleti, allo staff tecnico ed ai dirigenti lutti li saluto 
cordialmente». 

Hysen: 
«AttobeOi 
è 
un bambino» 

Battibecco a line partita 
ira Allobelli e Hysen, il 
controllore del centra­
vanti. Secondo i fotografi 
di campo, testimoni dello 
screzio, i due ti sarebbe­
ro scambiati Insulti. C i 
chi giura di aver visto vo­

lare anche qualche sputo. «Mi ha provocato durante 
tutta la partita - ha spiegato lo svedese - e io gli h o 
risposto soltanto alla line. Gli ho detto c h e sa soltanto 
parlare e che non sa giocare, gli ho ripetuto che è un 
grande bambino. Con lui non parlerò pio*. 

•«ARINO MAkaUARDT 

Nei comandamenti di Materrese 
c'è un dubbio: sul futuro di Vicini 
Una conferenza stampa molto dibattuta che non si 
aspettava. Nel giorno del suo esordio in azzurro da 
presidente, Antonio Matarrese è stato subito posto 
di fronte agli innumerevoli problemi del calcio. 
Una infinità di domande, alle quali il presidente 
non sempre ha saputo rispondere con chiarezza, 
dimostrando dì essere ancora a corto di geniali e 
pronte soluzioni. 

PAI NOSTRO INVIATO 

" PAOLO CAPHIO 
ana NAPOLI Antonio Matar­
rese non ha perso tempo Nel 
giorno del suo esordio agoni­
stico da presidente federale, 
ha latto subito sentire la sua 
voce. Niente toni accesi e po­
lemici, ma alquanto severi 
verso la Nazionale (caso Ba­
gni), parole dette con il sorri­
so sulle labbra e qualche bat­
tuta. Il primo appuntamento 
del suo week-end napoletano 
te ha dedicalo ai giocatori II 
secondo alle cerimonie uffi­
ciali e Infine 11 terzo al giorna­
listi, qualche ora prima della 
parlila con la Svezia. 

•MI state chiedendo troppe 
cose, io veramente volevo 

parlare soltanto della partita», 
è sbottato ad un certo punto il 
presidente. Agli azzurri, Ma­
tarrese ha presentato un deca­
logo orale del buon compor­
tamento Al primo posto i rap­
porti con la slampa 

«Va rispettata al massimo 
nel suo lavoro. Non va boicot­
tata», esordisce sicuro di rac­
cogliere subita consensi dagli 
uditori -Dobbiamo diventare 
la Nazionale della simpatia -
ha proseguilo - e per esserlo 
bisogna subito osservare le 
norme della buona educazio­
ne, non Intendo assolutamen­
te tollerare comportamenti Ir­

riguardosi verso chicchessia». 
Chiaro il riferimento a Bagni, 
molto nervoso e polemico du­
rante i giorni del ritiro. La pla­
tea chiède poi notizie sul pre­
mio di qualificazione che la 
Federazione intende ricono­
scere agli azzurri. 

•Ne discuteremo con cal­
ma. Non c'è fretta Certo non 
siamo venuti a Napoli con il 
portafoglio In mano». 

Dalla squadra alla panchi­
na. Si parla del problema Vici­
ni Matarrese di fronte alle in­
sistenze dei giornalisti circa II 
futuro dell'attuale et, il cui 
contratto scadrà nel giugno 
'88, non ha preso posizione. 
Ne ha tessuto gli elogi, ha af­
fermato che è un uomo vin­
cente, ma nbn ha confermato 
che sarà il tecnico azzurro del 
Mondiali. Mollo dipenderà 
dalle fortune azzurre agli Eu­
ropei di Germania. 

•Noi gli auguriamo di arri­
vare fino al Mondiali del '90. 
Se lo meriterebbe per II lavoro 
fin qui svolto». 

Con i tecnici azzurri Matar­
rese avrà comunque un incon­
tro a fine mese, per eliminare 

frizioni e incomprensioni che 
da tempo si trascinano fra i 
tecnici delle varie rappresen­
tative. 

La parte finale della sua lun­
ga chiacchierata è poi riserva­
ta all'Olimpica e al terzo stra­
niero. E qui Matarrese ha dato 
volutamente un «calcio» al 
passato e ai suoi predecesso­
ri, dal punto di vista delle 
Idee. Gli vengono ricordate al­
cune iniziative di Carrara e di 
Manzella, che il presidente 
onorevole però, con le dovute 
cautele, ha fallo capire di non 
voler tenere affatto in consi­
derazione. 

, «per l'Olimpica, di sicuro, il 
campionato non subirà stop. 
Non sarebbe positivo da un 
punto di vista pubblicitario. M 
calendario della prossime,sta-
glone non è in discussione. Si­
curamente troveremo delle 
soluzioni e ci sarà da pagare 
un prezzo». Lo pagheranno le 
società? -Staremo a vedere». 

Infine il terzo straniero. Le 
società stanno premendo con 
insistenza e Matarrese ha fatto 

capire che farà 41 lutto per 
non scontentarle. * 
' «Stuelleremo la situazione 

di fronte a fatti nuovi che sicu­
ramente si presenteranno nel 
prossimi giorni. AVrò un in­
contro con Jacques George, 
presidente delf Uefa, e Have-
lange, piesldenle della Fifa, e 
nella prossima decade dì di­
cembre un inèontro a livello 
Uela. Noi seguiremo con mol­
ta attenzione le risultanze di 
questo incontro e I pareri del­
le altre federazioni. Di certo 
non si arriverà come quest'an­
no a spendere sessanta miliar­
di per I giocatori stranieri». 

S. Paolo, svedesi dipinti in tribuna 

Festa .napoletana anche 
per Codiato» Gii 

R U B I N O ttUROUAItDT 

aaa NAPOLI San Paolo, ore 
13. Cambiano i colori, i cori, 
le ovazioni, ma sugli spalti la 
passione ,è quella di sempre. 
Settantamila i presenti, manca 
qualcuno. Ma poco Importa, 
la potenza degli incitamenti 
promette di cancellare gli ava­
ri vuoti delle gradinate. Cerca 
di farsi sentire anche la colo­
nia svedese. 

Sono circa duemila i migra­
tori del tifo scandinavo, molti 
i giovanissimi, numerosi 1 nu­
clei familiari e 1 Volti dipinti 
con le tinte del cuore. Riserva­
to per loro uno spicchio di tri­
buna. Si agitano le legioni 
nordiche, fanno un casino 
d'inferno quando mostrano e 
agitano orgogliosamente, il 
gialloblu di vessilli e magliet­
te. Sembrano quasi... napole­
tani. Ma la scenografia indige­
na non impallidisce certo di 
fronte alta verve degli «Invaso­
ri». Tollerano, i napoletani, l'a­
gitarsi della pattuglia del Ufo 
avversario, anche perchè, for­
se. in essa in parte si rispec­

chiano quando accompagna­
no il Napoli lontano dal San 
Paolo, poi passano al contrat­
tacco, si tinge col tricolore lo 
stadio, per ammazzare il tem­
po che manca alla contesa, si 
tira in ballo Verdi, ti fa rie­
cheggiare la marcia trionfale 
dell A d a in maniera Casual, 
un po' rock un po' klstch. , 

Atmosfera di festa, insom­
ma. Improbabili majorette ol­
irono un saggio con ombrelli­
ni tricolori mentre qualcuno 
consuma una frugale colazio­
ne, altri inneggiano agliazzur-
ri. altri scandiscono ilnome di 
quelli che sognano come futu­
ri proleti del Napoli, altri an­
cora si lasciano Incantare dal­
la gamma di bellezze mediter­
ranee in uniforme: sono le ca­
dette del corso quadriennale 
per allievi-commissario di po­
lizia. Roba da ter girare la te­
sta. 

I bagarini concludano gli 
ultimi affari. Non molti. I mag­
giori erano stati realizzati nei 

giorni scorsi, al tempo della 
vendita delle curve rnonopo-
lizzaie. Manca poco al fischio 
dì inizio, stanno per abbassar* 
le saracinesche le bancarelle 
del tlto. {tepida la mturnorie-
si. 1 banchi di vendite ripren­
dono l'originario aspetta E 
spuntano I cofani. Ilari, I para­
brezza, le ruote, l e capote. 
Piazzale Tecchio * un deserto 
d'acciaio quando le squadre 
entrano in campo fra gli . « e . 
oji. oh» dei settantamiia. La 
banda dell'esercito intona alt 
Inni nazionali, sugli spalti si di­
mentica il colore dell» ma­
gliette che in campionato In­
dossano alcuni «zturti. E ti 
suonala carica; «Italia, IlaSa». 
Anche I contestatoti di Alto-
belli vengono zittiti SM tette 
continua Ano al termine, au­
spice Viaìli. Ai swrW napole­
tani si uniscono anche queRl, 
sportivisjìmi. svedesi Pace 
fatta con la Nazionale, dun­
que. Una confermar' U monta­
le giro di campo finale dì 
Giannini. l'anti-Komano, per 
Intenderci. 

l'Unità 
Domenica 
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